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Grido d'allarme delia CGIL che lancia una vertenza territoriale 

Castelli 
Drammatico record dì disoccupati (24%) 
La piattaforma sindacale rivolta a Regione, Comuni ed imprenditori presentata ieri a Velletri - Il «bollettino di guerra» delle fabbriche 
chiuse - Come governare il mercato del lavoro - Una vocazione agricola sempre più umiliata - Le occasioni che offre il turismo 

Le vigne oel Castelli romani hanno dime
stichezza con la grandine ma non con 11 «gelo 
dellu crisi, che rischia di parallz?are l'intera 
economia del 17 comuni del comprensorio 
Una cifra, la più drammatica, basta a dare 
un'Idea dell'Impressionante sfdaeclamento 
raggiunto dal tessuto produttivo della zona 
Un lavoratore su quattio del Castelli e co
stretto a <:tarf con le braccia Incrociate La 
percentuale del disoccupati e del 24,2°^, ov
vero più del doppio della media nazionale II 
dato, limitato al soli Iscritti al collocamento, 
fa riferimento al censimento del dicembre 
'83 quando risultavano Iscritti al colloca
mento 24 243 •aspiranti lavoratori, su una 
popolazione attiva di circa 100 mila u n i u 
Sempre In rosso è 11 bilancio tra licenziamen
ti e nuove assunzioni. Alla stessa data del 
dicembre dello scorso anno erano stati licen
ziati 2 495 lavoratori, 1175";, (1 325) sono don
ne I lavoratori assunti nello stesso periodo 
invece sono stati 804 con una differenza ne
gativa tra licenziati e nuovi occupati di 1 690 
unita 

Ai numeri si possono aggiungere 1 nomi di 
quelle che, ormai dopo una più o meno lunga 
agonia, sono delle ex fabbriche OEMV, Ro

mana infissi, Hasler, Gnl lOron, Compagnia 
Internazionale del C^ìfe ed altre .lapidi- ri
schiano di aggiungers' a qu^s' • OML, Poli
grafica Sabbadini, Hciin J< in-, rrutclli Ber
nardi, Icca sud, Foto1 iborator. riuniti 

Con questa >orta di bollettino di guerra, 
Ieri pomeriggio in una s ila d u palazzo co
munale di Velletri il v t r a m o dell i Camera 
del Lavoro dei Castelli rondini liiov.uim Va
sta. ha aperto la conftruu > stampa i r ro t ta 
per denunciare l 'allirmante •• ti m o n e cco-
nomico-produttivadella/o'ia Ma l'i*-tei. io
ne deila CGiL non era scio quella di -lin "lare 
alto un grido di dolore- Que l ' id i i e r e n t p 
la prima uscita ufficiale p^r illustrare ; punti 
cardine di una piattaforma teri ' tonai" cana-
ce di far sviluppare una v i s ' a vertenza nei 
confronti di quelle c o n t r c a i >i ci e sembrano 
assistere passivamente d let'.'c degrado dei 
Castelli romani 

1 vecchi sehemi della domanda e dell'offer
ta hanno dimostrato di aver f.i»to ì! ì^ro f m -
po Ecco che allora si fa sempre pra p.cssante 
l'esigenza di governare, programmandolo, ,1 
mercato del lavoro Già, ma che fine ha fatto 
11 «famoso, osservatorio regionale del lavoro 
che la giunta pentapartito aveva dato come 

pronto ad entrare In funzione diversi mesi 
fa9 L'industria è sconvolta da fulminei pro
cessi — ha detto il segretario della Camera 
del lav oro — di ristrutturazione con i quali sì 
può competere solo mettendo a punto una 
velocissima macchi"" noiia fo-- .azione prò-
fess,orale. Oppure si vuole continuare a 
-fruttare le sempre più scarse risorse offerte 
da un'Industrializzazione cresciuta sotto 
l'ombrello degli Incentivi della Cassa per il 
1 lezzogiorno? Ma non c'è solo l'Industria, so-
prpt 'utto in una zona ad antica vocazione 
agricola rome quella del Castelli romani. An
che qui però mentre si aspetta che la XI Co
munità !".or.tana dimostri come ha speso i 
indiardi nei fondi regionali e che l'Ersal (l'en
te regionale ai sviluppo agricolo) esca dal suo 
letargo (in quattro anni non è ancora riuscito 
a rinnovare il proprio consiglio di ammini
strazione) l'agricoltura, con la frammenta
zione esasperata del territorio, buona solo 
per sostenere in qualche modo i redditi fami
liari falcidiati dalla crisi, è condannata a 
morte sicura. E ad attendere 1! suo ultimo 
resplto c'è la speculazione edilizia che già in 
questi anni ha sconvolto il territorio del Ca
stelli. L'abusivismo impera. Tutto questo 

mentre l'edilizia pubblica necessaria alle esi
genze di una popolazione, che a causa del-
l'immigrazione da Roma cresce di un quarto 
ogni dieci anni, è praticamente ferma, infine 
anche qui c'è un comparto di quella che è 
considerata la principale industria nazionale 
che non viene sfruttato appieno: il turismo, 
che continua a vivacchiare sfruttando le gite 
•'uorl-porta» del romani 

Ed invece la zona con le opportune strut
ture di ricezione alberghiera potrebbe diven
tare meta di vacanze stanziai*. Anche In que
sto caso la Regione ha dato un'ulteriore pro
va della sua incapacità. «Volano, del turismo 
può essere il famoso parco regionale del Ca
stelli. La giunta pentapartito si è presentata 
con li progetto di un maxi parco (54 mila 
ettari) ma il «colosso, non ha alcuna possibi
lità di muoversi, mentre ostacoli vengono 
posti ad un progetto più ragionevole (11 mila 
ettari) preparato dalla Provincia Questi so
no alcuni punti della piattaforma della CGIL 
sulla quale — ha detto il segretario della Ca
mera del lavoro, Gianni Vasta — vogliamo 
costringere a confrontarsi enti locali e orga
nizzazioni imprenditoriali. 

Ronaldo Pergolini 

I risultati dell'autopsia su Cinzia Travaglia 

Lassassimo noti era solo 
almeno due killer hanno 

a 

Le indagini della polizia per identificarti - Uccisa con un basto
ne - Ieri per tutto il giorno sfilata di testimoni in questura 

Cinzia Travaglia 

Quattrocento demolitori rischiano il sequestro 
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Non è ancora pronta l'area dove dovrebbero venire ospitati - L'intervento della 
Magistratura per le aree da «recuperare» - La storia dei ritardi della Regione 

Quattrocento montagne di rottami, sparse un p<v ov unque in tutta la città Sono 1 depositi degli sfasciacarrozze che a Roma 
per una singolare .dimenticanza- sono tutti, dal primo all'ultimo, abuslv i Quando nel 1962 si fece il nuovo plano regolatore, 
infatti, a nessuno venne in mente di sistemare i demolitori, che rimasero perciò dove avevano trovato posto quando avevano 
iniziato la loro attività I più vecchi sono In centro, altri sopra reperti archelogtci di grande pregio, altri ancora hanno i loro 
magazzini in corrispondenza di falde acquifere (e ogni volta che dalle auto esce benzina, olio o grassi, questi finiscono nel 
terreno e poi nell'acqua degli acquedotti), tutti comunque si trovano soprD terreni destinati a verde pubblico o ad altri scopi. 
Per vennfannl (a parte generiche proteste) nessuno ha mosso un dito perchè fossero trasferiti. O meglio si è sempre detto 
•dev ono andare via-, ma ben poco si e fatto per consentire dav vero un trasferimento. Tra i 400 abusivi, poi, ce n'è un gruppetto 
che In regola non ha proprio nulla Ed è cosi che sabato scorso il pretore Gianfranco Amendola ha messo I sigilli ai primi G 
depositi .super-abusr. 1. sequestrando tutto 11 materiale che vi era dentro. Dopo pochi giorni sono arrivati altri interventi della 
magistratura Oggi sono 14 gli sfasciacarrozze che hanno perso lavoro, magazzino, e rischiano l'arresto fino ad un anno e una 
multa di 12 milioni di lire (e sarebbero molti di più se non fosse intervenuto il sindaco) Fer l'intera categoria, l'azione — più 

che legittima — della magi-
_ _ _ _ ^ _ „ stratura. è stata 11 segnale 

per cominciare una vera e 
propria «guerra» per difende
re interessi consolidati da 
troppi anni. Da due settima
ne si presentano in Campi
doglio ad ogni seduta del 
consiglio comunale e non se 
ne vanno finché qualcuno 
non ascolta le loro proteste. 

•Noi — dice Salvatore, uno 
dei più "arrabbiati" — vo
gliamo solo lavorare. Se 11 
Comune ci assegna un'area 
qualunque ci andiamo di 
corsa. In tutta Roma non c'è 
un posto autorizzato. Il mio 
unico patrimonio sono le 
macchine che ho in deposito, 
ora che me le hanno tolte 
non so proprio come farò ad 
andare avanti In questo mo
do ci costringono davvero a 
Imboccare una strada sba
gliata. 

.Cosi — dice Roberto Pog
gi, un altro sfasciacarrozze 
— manderanno sul lastrico 
400 famiglie. Perché dobbia
mo pagare noi se nessuno ha 
pensato ad assegnarci un pò-
i to dove lavorare?.. 

Tra 1 demolitori, il clima è 
di esasperazione. «Se non 
troveranno una soluzione 
soddisfacente al problema — 
riprende un altro — da lune
di faremo uno sciopero alla 
rovescia, continueremo a 
vendere, ma non ritireremo 
più rottami dalla strada. In 
questo modo nel giro di una 
sett .mana la citta si riempi
rà davvero di fernvecchi». 

L'altra sera, dopo una riu
nione concitata, il sindaco 
Ugo Vetere è riuscito a tro
vare una soluzione-tampo
ne. Ha chiesto al pretore 
Amendola di sospendere al
meno per il momento i se
questri. Nel frattempo il Co
mune si darà da fare perché 
la Regione (a cui spetta il 
compito per legge) trovi le 
aree giuste dove trasferire 
gli sfasciacarrozie. 

•Si tratterebbe di una so
spensione per poco tempo — 
ha detto Vetere — in cinque ' 
o sei mesi si potrebbero co
minciare tutti i trasferimen
ti.. 

•Intanto — dice Antonio 
Loche, deìl'"Are". una delie 
associazioni di categoria — 
abbiamo chiesto a Mirella 
D'Arcangel». assessore a! pa
trimonio. di consentire per 
qualche mese- agli sfascia
carrozze sfrattati di lavorare 
in terreni messi a disposizio
ne dal Comune». 

Quattro grandi spazi al di 
fuori del "raccordo anulare 
sono già stati reperiti dalla 
giunta di Roma (sulle vie Ar-
deattna. Tiburtina. Lauren
tina e Aurelia) ma non sono 
sufficienti per tutti Per que
sto occorre che la Regione ne 
individui altri •Lunedì — di
ce Pietro Schiavello, deila 
Fadam. un'altra associazio
ne di categoria — abbiamo 
un incontro con il presidente 

i dilla Regione Gli diremo di 
fare presto, altrimenti la si-
tuaz.one rischia di scoppia
re» 

Dove sono finiti i busti 
della Gullace e Nannarelìa? 

Dovevano essere posti all'ingresso di un liceo e di una media a 
Cinecittà, ma ci sono forti resistenze di ambienti di destra 

Che fine hanno fatto quei busti dedicati a Te
resa Gullace. la ragazza trucidata dai nazisti nel 
'44 e a .Nar.narella.. la sua indimenticabile inter
prete in «RcTr.a citta aperta»'' Sono passati ormai 
p.u di d-e a-.ra da q'-ir.do l"a-=ociazior.e naz.o-
r.ale dei familiari dei Tsrtiri del naz.fasciamo 
fece r.cr:e-ta a! cr>r.-.pl.o dVtituio del liceo 
scientifico .Teresa Gul'ace» e ella scuola media 
intitolala ad Anna Magnani di porre due statue. 
all'ir.grt^o dei due istituti, in memoria r ipetu
tamente della piovane popolana romana trucida
ta dai nazisti e della celebre attrice, sua superba 
interprete r.el film di Ro^ellim. Ma quella ri
chiesta r.rn e stata ancora acccl'a 

Lungcr^.ni bjroir&iichet soprattutto la netta 
opposizione della cor-.ponente di destra del con
siglio d'istituto del l.eeo .Tert-a Gullace» hanno 
sempre imped.to che Questa imzistiv a ande--e in 

to Ma. ella fine vincemmo il Provveditore con 
un «decreto di nomina., che fece pervenire alla 
scuola, sblocco li intuizione K pensare che la 
delibera ir. ba^e alla nulle I! liceo veniva irtii«ia-
to a Teresa Gullace. era pia -tata approvata due 
anni prima a macz or.»nza dil con-ulio d istitu
to Solo che la tenevano nei ca—ttn. 

Era la fine del 19 .̂2 Qualche ne-f dopo, per 
celebrare il 25 aprile, la ltr circoscrizione Manno 
1 milione percr.é la 'Cuoia lo utilizzale per 
proiettare .Roma i ::ta aperta. >ia nel Li. co «Gul
lace» sia nella «cuoia media urina intitolata alla 
Magnani Ma quella commemoraziore congiunta 
della p.ovar.e popolana rorrana e di .Nannarelìa. 
non ebbe mai luepo Sempre erazie agli stessi 
oppositori Fu m quell'occa-ione che l'a^ociazio-
ne dei familiari dei martiri del nazifascismo 
avanzo la proposta di porre davanti al liceo di 

porto .Eppure U no-triVcuo!» — dice Marghe- ì p.azza dei CavaLen del lavoro il bti-to di Teresa 
nta Bacr.etti. ccr.-.«-!.ere di circoscrizione e re-
sponsab.lt dei crn.tato dei genitori democratici 
della zona di Cir.ec.tte, dev» i due istituti si tro
vano — e rata 5 arni fa. sull'onda di una grande 
richiesta pr-p^'are. appoge.aia dalle ist.tuz.oni, 
dal comitato di quart.ere 11 hceo "Teresa Gulla
ce" era a!! .-a ur. cc.leg.o abbandonato di pro
prietà dei Ca.a'.ien del laverò E, mentre que:l'e-
dif.cu sta.a li .r. .tù.zzato da anni, ai Liceo 23 . 
r.el q u i irtiere A * • » • • 

-i facevano doppi e tripli 
lumi Nei gen.tr ri dr fncratici decidemmo di oc
cupare Cw.e!. ec.f.c.D ìr-.trr.* agli studenti, alla 
gente d<\ quartiere e a.ls f.r.e la spuntammo. 

•B.s- gr.a.a — r.ccrds Msrgh'r.ta Bagr.ettj — 
dargli un r.cr-e t e: sembro ciurlo intolerlo a 
Teresa Gui.ace Q^ti r.'-r.e. pero, ir.ccr.tro eia da 
allora n-rr-To-i <J<*=CCÌI tra la compcr.ente di 
destra dei dc<e.-.ti predenti r.el coni gho di istnu-

Gullace e davanti aila scuola media di via del 
Fontanile Arenato quello di Anna Magnani Ma 
non e stati ancora pos-ih le rendere questo 
omaigio alla memoria della giovane popolana ro
mana" e della S'ia interprete .Neppure quel fi
nanziamento ài 1 mù'.cr.e ir.e*-o a di-po'iziore 
dalla ltr ctrcoscr.z«on* — deraircia Marineria 
Ba2netti — e siav» ut.hzzato per la proiezione 
r.efie due scuole d»4 lì,m e per 1 aw-.o di una sena 
ricerca su queste du: importanti figure celia «*o-
na di Roma. «Chiederemo quanto pr.na — an
nunciano — un ir.teres-amer.to direno non =e!o 
del Proweditcrato. ma arche del Minuterò della 
Pubblica istruzione» 

Paola Sacchi 
NELLA FOTO: a sinistra Teresa Gullace e a 
destra A*-.-a Magnani 

II Consiglio 
dei ministri 

non ha 
«sciolto» 

l'Ente Eur 

Il Consiglio del ministri di !«• ri ha saH ato in extremis l'En
te t u r . Con un comunicato, il governo cesi sp.tga la dc.-.s.o-
ne di non sciogliere l'Ente, i! e .ritenuto di poter cv .tare, per 
Jl momento, ti ricorso a misure di scioglimento nonostante ie 
dtfr.coltà gravissime in cui verca l'Ente, con'idando sulla 
Imminente approvailor.e parlamentare del d.scgno di legge 
di rifo-ma e sulla possibilità ere , ncll"«.ttesr. d: c o . £'A opera
tori che hanno attualmente la responsabilità dell'Ente e dei 
servizi ad esso connessi r iesci lo -d assicurarne la funziona
lità.. 

Un deposito di demolizioni 

Una raffica micidiale di 
pu^ni e calci, poi il colpo di 
grazia alla testa, inferto con 
un bastone o un pezzo di fer
ro Questo 11 risult ito ael-
l'autopsia effettuata sul ca
davere di Cinzia Travaglia, 
un responso che, come era 
prevedibile, non ha potuto 
far a'tro che confermare l'al
lucinante v ìolenza di cui e ri
masta vittima la giovani1 

tossicodipendente senza ar>-
giungere granché a quanto 
era già stato ipotizzato qual
che ora dopo la macabra sco
perta nel piccolo e misero 
appartamento di via Opi-
miani al Tuscolano 

Eppure, nonostante il buio 
In cui sembrano p : .\ t jere k 
Indagini, da* lr.totnci acr-er-
tamentl autoptli i (;!• '•ìqu'-
rentl sono riusciti a trarre 
ugualmente qualche dedu
zione. quel massacro non e 
opera di una persona sola 
Lo provano le echimosl nu
merosissime sparse su tutto 
11 corpo, la porta divelta dai 
cardini e poggiata sul cada
vere, l cassetti rovistati a 
fondo come per cercare qual
cosa, 11 disordine lasciato 
nella casa. L'assassino, dun
que, deve aver avuto uno o 
più complici che non hanno 
dato scampo alla ragazza 
nonostante l suol disperati 
tentativi per sottrarsi al 
massacro 

Chi sono 1 killer e perche 
tantn violenza? Il giallo sem
bra farsi via via sempre più 
inestricabile. Di Cinzia Tra
vaglia si sa poco o niente, 
t ranne che si drogava e che 
di tanto in tanto faceva sali
re In casa sua qualche amico 
occasionale per racimolare ì 
soldi per l'eroina. I vicini 
parlano di un via vai di uo
mini, di una ragazza bella, 
diventata brutta a forza ai 
buchi, però negli archivi del
la questura 11 suo nome non 
compare né nelle schede del 
tossicodipendenti né In quel
le delle prostitute. 

La madre, Adelina Farina, 

invece, era finita in carcere 
tre anni fa (e il fatto era di
ventato notizia sui giornali) 
pir aver fatto da «capoi a 
una grossa organizzazione 
che proprio nill 'ablta'lone 
al Tuscolano, dov e e avv enu-
to il delitto, aveva allestito 
una spi eie di centrale per lo 
sfruttamento di minorenni 
Un giro che a.èva fruttato 
miliardi, fino a qinndo non 
era stato scoperto dalla poli
zia Rimessa in libertà la 
donnaera tornati nell'abita
zione che ani ora divideva 
con la figlia fino al gennaio 
si orso, quando e morta 
stroncata da un male incu
rabile. Non e escluso che la 
chiav e del delitto sia tutta li, 
laichiusa nelle pieghe di un 
•lassato talmente squallido 
da coinvolgere nelle verdet
te della malavita madre e fi
glia «U un'ipotesi — rispon
dono gli investigatori — sul-
l i quale- stiamo lav oran
do.insieme a molte altre» 

E per cercare di dipanare 
la matassa ascoltano testi
moni, raccolgono piccoli in
dizi, provano, come in un 
rompicapo, a mettere insie
me tutte le tesser» Mi ci 
vorrà ancora tempo prima 
che tutto il quadro si ricom
ponga Nella notte e nell'in
tera giornata di ieri negli uf
fici della sezione- omicidi so
no sfilati anno conoscenti e 
perfino inquilini dello stabi
le. Tra le otto e le dicìotto di 
mercoledì, nel periodo di 
tempo in cui dov rebbe essere 
accaduto l'omicidio, nessu
no ha visto e sentito nulla 
Non un rumore, non un gri
do Quanto era successo lo si 
è scoperto solo il giorno do
po, quando un'amica di Cin
zia ha bussato a lungo alla 
sua porta senza ottenere ri
sposta. La gio.ane era ormai 
morta, ma prima aveva in
gaggiato con ì suoi assassini 
una lotta cosi feroce che nel 
tentativo di schivare i colpi 
che le piovevano addosso, 
aveva perso tre dita. 

Valeria Parboni 

/ \ n c s i a i u liana uuii/.ia 11 piupneianO uena ganciìa «JU<Ì iviaiguna» 

La cocaina dietro le tele d'autore 
Roberto Alessandri, mercante d'arte, stava preparandosi a partire per la Colombia - Nel locale delle 
esposizioni gii agenti hanno trovato una cinquantina di dosi - Indagini anche negli ambienti dello spettacolo 
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La galleria di via Margutta dove si spacciava droga 

Carla Cheto 

Poliziotti rapinati 
dentro Pobitorio 

Due agenti di polizia tn servizio all'obitorio comunale di 
Roma sono stati aggrediti e rapinati delle divise e delle pisto
le d'ordinanza- Il fatto, i cui particolari sono ancora impreci
si, è avvenuto verso le 23 di ieri Da un ingresso secondano 
dell'obitorio, in piazzale del Verano, sono entrati quattro gio
vani armati di pistole che hanno atteso l'arriv o di uno dei due 
agenti, che avrebbe dovuto dare il cambio al collega I mal
fattori hanno aggredito e picchiato ì poltz.otti e un impiegato 
comunale 

Festival nazionale: alle 18 
attivo dei comunisti romani 

Oggi alle ore 18 precisa, presso l'area della Festa dell'Unità 
(Velodromo Eur) viale Oceano Pacifico, si svolgerà un attivo 
generale del Partito su: -L'impegno del Partito per la costru
zione della Festa dell'Unita». Interverranno i compagni San
dro Morelli. Giovanni Berlinguer e Ugo Vetere. All'attivo de
vono partecipare 1 segretari e i componenti dei D.rettivi delie 
sezioni e i compagni membri dei Comitati di Zona 

Stamattina i funerali 
di Renato Gavoni 

Si svolgono stamattina alle ore 12, nella chiesa della Pia 
Unione al Verano, i funerali di Renato Ctavoni, scomparso 
mercoledì sera, padre del nostro carissimo compagno e ami
co Carlo. 

Oltre ad essere u n a no ta galleria d 'ar te , la «Margutta» era anche u n a centra le per lo 
spaccio di cocaina. Il proprietario, il mercan te d 'ar te Roberto Alessandri, è s ta to a r r e 
s ta to l 'a l t ra sera dagli agent i del p r imo dis t re t to di polizia per detenzione e spaccio di 
s tupefacenti . Gli inquirenti avevano no ta to d a t empo nella galleria u n a viavai di s t ran i 
personaggi, che non e rano né pi t tori né mercant i d 'arte, m a tossicodipendenti ab i tué di 
alcuni locali no t turn i di Roma, che con la polizia avevano avuto a che fare a l t re volte 
per questioni di droga. Dopo u n a serie di minuziosi pedinament i e di indagini , il 
mag i s t r a to h a concesso il m a n d a t o di perquisizione e l 'altra se ra gli agenti h a n n o fatto 
irruzione nella galleria 
«Margutta», che si t rova —• 
nel l 'omonima s t rada . Do
po ore di ricerche, s m o n 
tando u n quadro del pi t to
re Mario Schifano, un poli
ziotto h a trovato, t r a la te
la e la cornice, a lcuni sac 
chett i contenenti cocaina. 
L'operazione è s t a t a ripe
t u t a su al tr i quadr i e a l la 
fine sono venute fuori 50 
dosi di cocaina. 

Roberto Alessandri, che 
in via Margu t t a h a l'esclu
siva della vendita delle 
opere di M a n o Schifano, 
sarebbe dovuto par t i re t r a 
qualche giorno per u n 
viaggio in Colombia. Un 
viaggio che aveva accre
sciuto i sospetti degli in
quirent i nei suoi confronti, 
visto che la Colombia è no
t a per le grandi coltivazio
n i di cocaina. Il gallerista 
di via Margu t t a ol t re ad 
essere mercan te d 'ar te , è 
anche «cascatore» nel cine
ma . 

Dopo il s u o a r res to gli 
inquirenti ora proseguono 
le indagini negli ambient i 
dello spettacolo a i quali 
Alessandri è legato. Si cer
ca di individuare u n giro 
forse più vasto di quello 
scoperto l 'al tra sera nella 
galleria d 'ar te di via Mar
gu t ta . 

Alessandri a Roma è 
p r o p n e t a n o di d u s case, 
u n a in \ i a dei Greci e l 'al
t r a in via della Penna . An
che in questi appar tament i 
gli agent i h a n n o fat to delle 
perquisizioni. Sono s ta te 
sequestrate numerose 
agende, a t t raverso !e quali 
si t en ta o ra di risalire alle 
numerose conoscenze del 
mercan te d 'arte. 

Già diverse persone sono 
s ta te interrogate. Gli in
quirent i non h a n n o reso 
noti ì nomi degli s t rani f re-
q u e n t a t o n della Galleria 
•Margutta». Si s a sol tanto 
che t r a loro ci sono anche 
alcuni pittori ed art ist i che 
frequentano gli ambient i 
della famosa s t r ada dei 
pit tori . 
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